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COMUNICATO STAMPA 

 

La CUB lancia il suo “J’accuse” e chiama a raccolta lavoratori 
e pensionati  per lo sciopero  del 17 novembre  

  
TIBONI: “CARO GOVERNO E CARO EPIFANI, LA 
FINANZIARIA NON E’  REDISTRIBUTIVA ANZI”  

 

OGGI CON I NUMERI DIMOSTRIAMO CHE LA FINANZIARIA NON SOLO NON 
DA' MA TOGLIE DALLE TASCHE DI LAVORATORI E PENSIONATI E REGALA 
INVECE ALLE IMPRESE 6 MILIARDI, CIRCA 600 EURO IN MEDIA PER OGNI 
DIPENDENTE. PIU' I NUOVI INCENTIVI. 
 
Piergiorgio Tiboni, coordinatore CUB, ci tiene a mettere ordine nelle questioni importanti 
relative a tfr e Finanziaria: “Quanto dovrebbe arrivare in tasca a lavoratori e pensionati? In 
media neanche 18 euro l'anno. E questi 18 se ne vanno con gli aumenti delle tasse locali.  
Alla fine il bilancio è negativo. Dopo l’assurdo accordo sul tfr su ci siamo già espressi oggi 
parliamo dei fantomatici benefici che dovrebbe portare questa finanziaria a lavoratori e 
pensionati. C’è stato un gran polverone sollevato soprattutto da Confindustria e una 
conseguente anche se involontaria disinformazione su questioni fondamentali per il presente 
e il futuro dei lavoratori e dei pensionati. Oggi dimostriamo che questa finanziaria è stata 
‘venduta’ come redistributiva ma ha redistruibuito solo ai ricchi. E tolto ai poveri”.   
 
 
 

Chi beneficia davvero della manovra finanziaria 
 

Ai lavoratori e pensionati sono destinati circa 3 miliardi e 300 milioni di euro di cui 1.400 m.di per 
rivalutazione degli assegni familiari e il resto dalla riformulazione dell’Irpef. 
I potenziali beneficiari sono tutti soggetti a Irpef per cui 23 milioni di lavoratori occupati e 15 
milioni  di pensionati: una platea di ben 38 milioni di persone 
Escludendo gli incapienti totali e parziali, gli interessati sono circa 28.000.000 di persone con un 
beneficio medio annuo di circa 120 € (10 euro mese).  
 
ATTENZIONE Contemporaneamente i lavoratori dipendenti (17 milioni) devono pagare lo 
0,3% di aumento dei contributi previdenziali  e l’aumento delle addizionali regionali e 
comunali a parità di reddito per effetto della trasformazione delle deduzioni in detrazioni. 
 
QUINDI 
 

Assumendo per i LAVORATORI una retribuzione media pari a 22.000€ e una situazione familiare di 
1 figlio a carico, si determinerà:  

? ? un maggior prelievo contributivo di 70 €,  
? ? un maggior prelievo per le addizionali Irpef regionali e comunali (rispettivamente con 

aliquote di base 0,9% e 0,5%) di 80 €.  
(150 eurox 17.000.000= 2,5 m.di) 
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E SUI PENSIONATI agirà 
 
il maggior  prelievo per addizionali irpef regionali e comunali, 
 
ciò su una pensione media di 15.000 € comporterà 
 

? ? un maggior prelievo di 67 € (4.000.000x 67=268.000.000) 
  

 
I maggior prelievi sui lavoratori dipendenti e pensionati sono circa  

? ? 2,8 miliardi a fronte dei 3,3 miliardi che il governo attraverso il disegno di legge 
collegato sostiene di aver ridistribuito a favore di pensionati, lavoratori dipendenti ed 
autonomi.  

 
 
In conclusione per circa 28 milioni di lavoratori e pensionati si sono ridistribuiti 
500 milioni di euro  

? ?  con un beneficio medio annuo di 17,80 euro. 
 
L’aumento del BOLLO AUTO e moto e l’introduzione dei TICKET SANITARI 
determina un  
 

- RISULTATO NEGATIVO  
PER L’INSIEME DEI LAVORATORI E PENSIONATI. 

 
La ridistribuzione del reddito c’è ma a favore delle imprese.  
Con l’abbattimento del cuneo fiscale le imprese ricavano un risparmio annuo di 600 € 
per dipendente oltre che dal ripristino del credito d’imposta per le assunzioni al sud, 
dall’erogazione di incentivi alla ricerca e spese per infrastrutture 
 
La redistribuzione del reddito "è il cuore, il senso politico per noi condivisibile di questa 
manovra", ha detto il segretario della Cgil, Guglielmo Epifani. 
 
Epifani ci sei o ci fai? 

 
 

 

SCIOPERO GENERALE IL 17 NOVEMBRE ‘06 
 
Sciopero Generale venerdì 17/11 indetto dal sindacato di base per ridistribuire il reddito a  
lavoratori, precari e pensionati. Contro il liberismo alla base della finanziaria del Governo. E’ ora 
di dire basta e riprendere la lotta per un radicale cambiamento nella politica economica e sociale. 

 
Milano 24/10/2006 
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